
E’ il centro di Ponteca-
gnano, nell’anno 1927. 
Il nostro Comune aveva 
16 anni e contava circa 

seimila abitanti. Era governato 
dal podestà don Felice Sabbato, 
che aveva da poco sostituito, per 
legge, il sindaco Carlo Crudele. 
Nella nostra piana procedeva la 
bonifica delle terre paludose e 
la lotta alla malaria (che faceva 
ancora molte vittime), mentre 
nel paese erano in piena attivi-
tà i conservifici Cirio, Crudele e 
Florio ed i tabacchifici Centola, 
Mattiello ed Alfani. Era quel-
lo il periodo del nostro decollo 
produttivo agro-industriale. Il 
nucleo urbano comprendeva le 
palazzine ottocentesche di corso 
Umberto I e le più recenti abi-
tazioni di via Fiume (oggi via 
Picentino) [in alto a destra nella foto] con 
i suoi tipici loggiati ad arco; stessa architet-
tura per le popolari “Case di fumo”, in via 
Budetti, di fronte alle quali c’era il cinema 
“Moderno”, inaugurato l’anno precedente, 
1926 [un po’ più in basso a sinistra nella 
foto]. In alto a sinistra nella foto, oltre il 
ponte, si nota il rione Lamia con la cimi-
niera del conservificio Florio. Al di qua del 
fiume e a ridosso del ponte, c’era la caser-
ma dei Carabinieri. Di fronte alla Chiesa 
parrocchiale dell’Immacolata, in fondo a 
via Tevere si vede, in pieno verde, la bella 
villa Alfani (oggi Roxy). Verso il centro del-
la foto, sulla destra, all’inizio del popoloso 
rione San Francesco c’è uno spiazzo in terra 
battuta (oggi piazza Pio XI), che allora co-

OTTOBRE

Mentre nelle ultime settimane Ponteca-
gnano Faiano è vittima di una impres-
sionante serie di furti nelle abitazioni 
(sia in centro che in periferia) la politica 
locale sembra più interessata alle elezio-
ni del prossimo anno. L’attuale giunta in 
particolare quando non è impegnata a rila-
sciare licenze edilizie si dà un gran daffare 
soprattutto nell’organizzare, patrocinare 
(o semplicemente prendere parte ad) una 
serie di manifestazioni dalla dubbia utili-
tà però in compenso molto auto-celebra-
tive, come quelle svoltesi a ridosso del 25 
novembre scorso, giornata internazionale 
contro la violenza sulle donne. Mentre i 
fari di tv e giornali nazionali sono puntati 
da settimane sulla nostra città per le note 
vicende di cronaca nera riguardante la sor-
te della povera Marzia Capezzuti, da noi si 
organizzano mostre e convegni. Mentre i 
media si interrogano sull’operato dei ser-
vizi sociali o delle forze dell’ordine e si lan-
ciano neanche troppo velatamente accuse 
di omertà rivolte alla popolazione (che 
secondo alcuni di questi tuttologi – che 
vivono solo negli studi televisivi – sapeva 
ed avrebbe taciuto, mentre invece sta ve-
nendo fuori il contrario e cioè che qualche 
segnalazione ci sarebbe stata eccome) da 
noi si dipinge qualche panchina o si illu-
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Daccapodanno: speriamo che il 2023 non sia una variante del 2022
(anonimo)

stituiva l’unica piazza di Pontecagnano ed 
era più ampia di oggi, non essendovi ancora 
costruito il cinema “Nuovo”; lì la domenica 
a volte si svolgevano incontri di calcio fra 
dilettanti. Un poco più in basso nella foto, 
lungo il corso c’è la palazzina-villa del po-
destà con l’ampio giardino retrostante. Pro-
cedendo lungo il corso Umberto I, verso il 
basso della foto, si vede via Alfani ed ancora 
più in basso, verso sinistra, c’è la masseria 
Sant’Olivieri, ex convento dei monaci. Ma 
qui, oltre l’incrocio tra il corso e via Alfani 
da un lato e via 18 Giugno dall’altro, siamo 
già nell’ex contrada Carlanzone, poi deno-
minata “Cannicelle”: era la periferia del 
paese, dove la sera le ragazze per bene non 
osavano inoltrarsi.
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Ma qualcuno ancora si mera-
viglia che, con un sindaco 
che proviene dal mondo 
immobiliare, sia cresciu-

to negli ultimi anni il totale disinteresse 
dell’amministrazione verso il consumo di 
suolo nel nostro Comune? Evidentemen-
te no, infatti non frega niente a nessuno.  
Nell’ultimo periodo hanno preso vita, o 
stanno per farlo, una serie di progetti 
che stravolgeranno Pontecagnano 
Faiano non solo dal punto di vista urba-
nistico ma anche del vivere civile. Mentre 
il palazzone sorto sulle spoglie della vec-
chia palazzina Mingo all’incrocio tra via 
Giacomo Budetti e via Roma è ormai realtà 
(tra l’altro in un quartiere, quello a ridosso 
della stazione ferroviaria, già reso caotico 
dalla movida dei locali notturni) nel resto 
della città sta avvenendo ben altro: sempre 
in via Budetti, una volta abbattuta la vec-
chia palazzina all’incrocio con via Salerno, 
sembra che sarà rimpiazzata dall’ennesimo 
grande palazzo che a sua volta affiancherà 
il nascente mega-complesso degli Spineta 
Apartments (108 appartamenti all’interno 
di una superficie di 34 mila metri quadra-
ti) proprio di fronte al parcheggio Centola.  

In aggiunta a ciò procede spedita anche la 
demolizione dell’ex Cinema Nuovo che, 
ridotto in polvere (insieme alla targa con 
la quale venne intitolato a Dario Vassallo, 
il sindaco di Pollica assassinato nel 2010), 
dovrà probabilmente far posto ad un altro 
edificio di una decina di piani. Palazzi e 
ancora palazzi. Come quelli previsti nell’a-
rea dell’ex tabacchificio Alfani che ver-
ranno affiancati, oltre che da un eventuale 
altro edificio scolastico in sostituzione (si 
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mina di rosso il Comune. Per carità servirà 
pure quello ma se sei di un partito, il Pd 
(delle destre propriamente dette non vale 
neanche la pena parlare) che più di ogni 
altro ha tradito i suoi elettori anche sul 
tema giustizia continuando ad agevolare 
leggi più a favore dei delinquenti che delle 
loro vittime forse dovresti avere un po’ di 
pudore. L’ultima perla è la riforma Car-
tabia, votata anche dai parlamentari Pd 
alcuni dei quali spesso vengono qui in città 
a prendersi gli applausi della claque che gli 
organizza il partito locale. Già il nostro è un 
Paese dove gli anni di reclusione stabiliti 
nelle sentenze sono finti – perché tra buo-
na condotta, benefici, permessi premio, 
semilibertà, domiciliari ed altre scappatoie 
assortite, finire veramente in galera (e ri-
manerci) è difficilissimo – per cui non c’era 
ragione di assestare un’altra mazzata allo 
stato di diritto ed invece lo hanno fatto.  In 
pratica dal 1° gennaio 2023 una serie di re-
ati che prima erano punibili d’ufficio (cioè 
senza la richiesta della vittima) sono diven-
tati perseguibili soltanto in seguito 
a querela, cioè solo se la persona offesa 

chiederà esplicitamente all’autorità giudi-
ziaria di indagare. Parliamo di tutti i fur-
ti – inclusi quelli aggravati come i furti in 
appartamento o i furti d’auto – delle lesio-
ni personali stradali gravi o gravissime, dei 
sequestri di persona, delle truffe semplici, 
delle violenze private (quindi anche della 
violenza di genere), dei danneggiamenti. 
Prima di questa legge vergognosa, come già 
detto, in tutti questi casi si procedeva d’uf-
ficio cioè indipendentemente dalla volontà 
della parte offesa la quale era così messa 
al riparo da ogni possibile rischio o timo-
re (per esempio di subire minacce per non 
fare la denuncia) in quanto non dipendeva 
da lei l’inizio, la prosecuzione e la conclu-
sione del procedimento penale.  Col nuo-
vo anno invece se la vittima vuole giustizia 
dovrà sporgere querela (quindi assumere 
un avvocato e sborsare quattrini tanto per 
cominciare) altrimenti il ladro / truffato-
re / delinquente sarà libero di fare ciò che 
vuole. Infatti in queste prime settimane del 
2023 i pubblici ministeri di tutt’Italia sono 
stati costretti (e lo sono tuttora) a riesami-
nare migliaia di casi perché: o convincono 

le vittime a querelare oppure devono scar-
cerare e lasciare impuniti sequestratori, 
picchiatori, ladri, truffatori e molestatori. 
Come se ciò non bastasse il 6 dicembre 
scorso la maggioranza Meloni (cioè Forza 
Italia, Lega e Fratelli d’Italia) con l’appog-
gio di Italia Viva e l’incredibile astensione 
del Pd è riuscita a far approvare veloce-
mente un provvedimento con cui vengono 
riammessi ai benefici penitenziari anche 
la corruzione, la concussione, il peculato 
e tutti i reati contro la Pubblica Ammini-
strazione. Tutti reati che invece a partire 
dal 2019 erano stati esclusi da tali benefici 
grazie alla legge anti-corruzione voluta dai 
5 Stelle (e nota come “legge Spazzacorrot-
ti”).  Da settimane ormai quella legge viene 
smantellata punto per punto approfittando 
di una pubblica opinione che nella miglio-
re delle ipotesi è stata distratta prima dalle 
feste natalizie, dai mondiali di calcio e poi 
dalla crisi economica, nella peggiore ha 
scelto invece di subire in silenzio e conti-
nuare a chiedere favori (invece di rivendi-
care diritti) agli stessi politicanti che ormai 
da anni gli stanno fregando il futuro. 

presume) di quello attualmente presente in 
via Lucania, anche da un altro grande su-
permercato (per la felicità dei piccoli com-
mercianti locali sempre più stritolati dalla 
grande distribuzione). E come sta reagen-
do la politica di fronte a questi cambia-
menti che modificheranno pesantemente 
la qualità della vita nella nostra cittadina? 
Indifferenza pressoché totale anche da par-

Immagine tratta dal sito spinetaapartments.it - Pontecagnano, via Budetti, ex Spineta
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Il Cinema Nuovo sarà demolito; al suo 
posto sorgerà un palazzo. Fu costrui-
to agli inizi degli anni Cinquanta ed è 
rimasto in funzione fino a circa dieci 

anni fa; sul finire della sua attività fu dedica-
to alla memoria di Angelo Vassallo, il “Sin-
daco-pescatore” di Pollica - Acciaroli ucciso 
dalla Camorra nel 2010. Avendo saputo del 
suo abbattimento, alcuni concittadini, di-
verse settimane fa, hanno espresso sui social 
il loro rammarico: …se ne va un altro pezzo 
della nostra memoria comune, sta sparendo 
tutto... L’Amministrazione Comunale ha ri-
sposto che “ il Cinema Nuovo è di proprietà 
privata, non pubblica; e dunque il privato 
può legittimamente abbatterlo e costruirvi 
un palazzo”. Il che è vero e legittimo. E’ sta-
to anche legittimo, alcuni anni fa, nell’area 
della ex Cirio costruirvi dei palazzi e lasciare 
al pubblico un parcheggio, che però non ba-
sta nemmeno a quegli abitanti. Così come è 
stato legittimo, più recentemente, costruire 
nell’area della ex Gambardella altri palazzi 
senza lasciare al pubblico né un parcheggio, 
né del verde attrezzato. (Anche nell’area 
della ex Spineta un privato sta legittima-
mente costruendo un enorme palazzo, a 
fianco del quale ne sorgerà un altro grande 
il doppio; non sappiamo se lascerà un ade-
guato spazio al pubblico). Sempre a propo-
sito del Cinema Nuovo, l’Amministrazione 
Comunale, nella sua risposta al malumore 
cittadino, ha aggiunto che il piano terra del 
nuovo palazzo sarà destinato ad uno spazio 
pubblico per attività culturali, ricreative ed 
associative. E questo ci fa piacere: è segno 
di sensibilità sociale e culturale. Ma se gli 
attuali Amministratori comunali (e anche i 
precedenti) avessero avuto maggiore sensi-
bilità, da quando il cinema ha chiuso, avreb-

bero potuto realizzare un progetto, con fon-
di europei, per acquistarlo e ristrutturarlo 
(il Cinema Nuovo è anche un teatro di circa 
quattrocento posti) e costruirvi sopra uno o 
due piani da destinare ad attività culturali, 
ricreative ed associative. E’ bene ricordare 
che la nostra Città non ha un teatro comu-
nale (il teatro San Paolo è di proprietà della 
Curia) e che un gruppo di concittadini (ex 
giovani), da circa quaranta anni svolge at-
tività teatrale, senza un sostegno comunale. 
(Attualmente l’associazione Mascheranova 
presenta spettacoli presso una sala in affit-
to a via Isonzo n. 8, - di sessanta posti - per 
la quale spende 880 euro al mese). E’ bene 
ricordare anche che i Consigli Comunali si 
tengono presso il Museo Archeologico, a pa-
gamento; e invece, se fosse stato realizzato 
tale progetto, si potrebbero tenere, gratis, 
nel ristrutturato Cinema Nuovo. Per di più a 
Pontecagnano Faiano non abbiamo una sala 
di aggregazione pubblica (tipo dopolavoro o 
casa del popolo). In definitiva, ci sembra che 
l’attuale Amministrazione Comunale prose-
gue la vecchia politica di scarso interesse 
verso i bisogni e le aspettative della collet-
tività. PS. Alcuni concittadini, per le prossi-
me elezioni comunali, avrebbero deciso di 
scegliere il cambiamento. E anche questo è 
legittimo.

L’abbattimento del Cinema Nuovo è l’en-
nesima mancata promessa dell’ammi-
nistrazione Lanzara. Si sarebbe potuto 
acquisire l’immobile e recuperarlo come 

centro culturale per la città: attività creative e lu-
diche. Al suo posto nascerà un grattacielo di set-
te piani (per circa 28 famiglie) nel pieno centro 
della città. Dalle carte risulta che non si è tentato 
neanche di acquisire il piano terra, per ricavarne 
uno spazio pubblico per la collettività come un 
piccolo auditorium, una sala convegni o uno spa-
zio per mostre ed incontri. L’amministrazione 
comunale attuale non è in linea col suo passato 
ed è sempre più lontana dal buon governo; quan-

do era all’opposizione, il Partito Democratico di 
Lanzara, nel 2010 costituì, insieme ad altri, il co-
mitato “Salviamo il Cinema Nuovo” ed intitolò il 
cinema ad Angelo Vassallo, il sindaco-pescatore; 
nel 2012 organizzò una manifestazione per sal-
vare il cinema. Il diritto dei cittadini si infrange 
contro il diritto al profitto; [emerge] la visione 
di una Pontecagnano sempre meno votata a ri-
spondere ai bisogni sociali, sempre più prona 
agli interessi privati. E’ necessaria una riflessione 
collettiva sul tema fra tutte le forze politiche e so-
ciali, per evitare l’operazione Cinema Nuovo: ad 
oggi [5 gennaio 2023] non risulta ancora emesso 
il permesso di costruire.

Il Cinema Nuovo e la politica vecchia

Cinema nuovo, un’opportunità mancata

di Francesco Longo

Comunicato stampa di Sinistra Italiana (riassunto)
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Pontecagnano, incrocio via Budetti - via Salerno, 
palazzina abbattuta

te della cosiddetta opposizione (compresa 
gran parte pure di quella non presente in 
Consiglio Comunale) che forse vorrebbe 
stare al posto dell’attuale maggioranza per 
poter fare le stesse identiche cose o magari 
peggio. Pontecagnano Faiano ha già ades-
so una densità abitativa tra le più alte 
della Campania, 697 abitanti per kilometro 
quadrato contro i 407 della Regione (fonte 
Wikipedia) e più del triplo dell’intera pro-
vincia di Salerno (213 ab/km2). E’ sempre 
intasata anche quando non piove. Non ci 
sono strade e parcheggi sufficienti per go-
vernare anche il più insignificante e lieve 
incremento di traffico veicolare (prova ne 
sia che ogniqualvolta che si chiude una 
strada per lavori di manutenzione ci vuole 
l’elicottero per entrare o uscire dal paese). 
Le aree di verde pubblico sono sempre di 
meno (d’altra parte da noi gli alberi si 
preferisce tagliarli perché danno fasti-
dio agli affari) e sempre più abbandonate. 
Problemi storici si dirà, non addebitabili 
ad un’unica amministrazione in partico-
lare, ma almeno non andrebbero aggra-
vati! In fondo dare la colpa ai politici ha 
poco senso, come nel caso della tragedia di 
Ischia. Ad ogni grandinata di licenze edili-
zie (benché legittime) così come dopo ogni 
frana o alluvione si fanno sempre gli stessi 
discorsi: si straparla di cementificazione 
selvaggia, abusi edilizi, incuria del territo-
rio, senza mai indicare (forse perché non 
conviene) il vero colpevole: la cittadinanza 
medesima che li subisce, cioè noi stessi, che 
continuiamo a votare persone che promet-
tono cose giuste e poi non le fanno oppure 
promettono cose sbagliate e le fanno e noi 
non solo li votiamo ma li rivotiamo perché 
in fondo siamo esattamente come loro. Per 
poi lamentarci del traffico sui social o peg-
gio ancora piangere lacrime di coccodrillo 
a qualche funerale.
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I suddetti Movimenti Civici 
hanno concluso un patto fe-
derativo per un grande polo 
alternativo a Pontecagnano 

Faiano. Essi hanno definito un pro-
gramma comune per una prospet-
tiva sul breve e lungo periodo. In un 
territorio da troppo tempo vittima 
di un sistema incapace di decidere 
e di ragionare, propongono un’al-
ternativa che unisca una comunità 

stanca delle divisioni in fazioni; basta con tatticismi e dannosi per-
sonalismi. Questo polo presenta un programma di rinnovamento, 
lontano dalla deludente esperienza dell’attuale governo comunale; 
bisogna partire dal basso per dare la garanzia di rappresentare con-
cretamente le istanze dei cittadini. Fuori da modelli precostituiti il 
polo intende coinvolgere tutti coloro che sono in grado di mettere 
a disposizione impegno, serietà, passione, esperienza, competenza, 
altruismo ed entusiasmo per determinare un nuovo assetto politi-
co. Sarà un grande polo alternativo, inclusivo e partecipativo per ri-
lanciare la Città di Pontecagnano Faiano, affinché sia autonoma da 
vincoli o imposizioni e non, invece, ripiegata su sé stessa, chiusa, au-
toreferenziale, improduttiva. Un polo che si consolida con l’ascolto 
ed il coinvolgimento dei cittadini, la concertazione tra le espressioni 
civiche, le forze politiche moderate ed associative; esso sarà aperto a 
tutti coloro che vogliono dialogare per fornire il proprio contributo. 
Ci sarà un proficuo e leale confronto fra tutti coloro che, con pari di-
gnità, decideranno di dare forza al progetto. L’indicazione a chi avrà 
l’onore e l’onere di guidare il processo sarà il risultato finale di un 
confronto costante e, soprattutto, della più ampia sintesi possibile 
fra tutte le forze in campo, al fine di intraprendere un nuovo ed entu-
siasmante percorso di crescita della nostra comunità.

In qualità di vice-coordinatrice del Fo-
rum dei Giovani di Pontecagnano Fa-
iano, il 4 dicembre scorso ho avuto 
l’onore di volare a Bruxelles in visita al 

Parlamento Europeo. La visita è iniziata con 
una lezione, durata un’ora, in cui ci hanno 
spiegato le funzionalità, l’organizzazione e 
le finalità di quest’istituzione. Tra le tante 
cose, reputo importanti le modalità con cui 
vengono eletti gli europarlamentari e i pro-
cessi per approvare un emendamento. In-
nanzitutto il numero degli eurodeputati per 

ogni Paese è proporzionale al numero di abitanti; i gruppi degli 
eurodeputati sono organizzati in base allo schieramento politico, 
non in base alla loro nazionalità. Dei 705 eurodeputati, 76 sono 
i nostri italiani. Inoltre i diversi gruppi politici possono presen-
tare delle proposte, che vengono discusse, per poi giungere all’e-
ventuale approvazione o bocciatura, durante le sessioni plenarie. 
Questi sono solo alcuni dati relativi al funzionamento del Parla-
mento Europeo. Oltre al nostro impegno ufficiale, non sono man-
cati i momenti di svago e di spensieratezza, che per noi ragazzi 
sono importanti quanto i momenti di lavoro e di concentrazio-
ne. Assieme ad altre delegazioni dei diversi Forum del territorio, 
c’è stato uno scambio di pensieri e di punti di vista riguardo alle 
diverse realtà locali che hanno fatto sì che potessimo maturare 
idee per iniziative future da proporre nei nostri rispettivi Comu-
ni. Rivolgo infine un ringraziamento speciale al Coordinamen-
to Provinciale del Forum dei Giovani della provincia di Salerno, 
che mi ha dato l’opportunità di prendere parte a questa iniziativa 
davvero fantastica, che darà sicuramente i suoi frutti.

Agli inizi dello scorso mese di dicembre Adolfo Fortunato, da 
poco tempo segretario del Partito Democratico sezione di Ponte-
cagnano Faiano, ha rilasciato un’intervista pubblicata dalla stam-
pa locale e rimbalzata immediatamente nel mondo dei social. In 
pratica Adolfo Fortunato “apre alle forze politiche progressiste 
e al Meet Up per la ricandidatura del sindaco uscente Giuseppe 
Lanzara” alle prossime elezioni amministrative nel comune pi-
centino. La dichiarazione espressa è molto chiara “bisogna par-
tire da una considerazione di fondo: bene proporre e scambiare 
opinioni ma in maniera costruttiva, senza demagogia per il bene 
della nostra città”. Sorge spontaneo rinfrescare la memoria al 
neo segretario, forse da troppo poco tempo inserito nel contesto 
politico locale. Alle scorse amministrative Lanzara ottenne 7.334 
preferenze (9 liste) contro le 5.640 del suo competitor principale, 
Francesco Pastore (7 liste). Al successivo ballottaggio Pastore ot-
tenne 5.644 preferenze (4 in più) mentre Lanzara ottenne 7.616 
preferenze (282 in più). Con ogni probabilità il dichiarato e in-
condizionato appoggio al ballottaggio di Sinistra Italiana giovò al 
successo di Lanzara. La sua coalizione “senza demagogia” non ha 
mai ritenuto politicamente corretto dare voce (non incarichi) alla 
forza politica e progressista che l’appoggiò senza nulla chiedere 
in cambio. Il bene della nostra città fu la richiesta di Sinistra Ita-
liana. Il giglio magico che ha comandato Pontecagnano Faiano in 
questi anni è molto lontano dal concetto di benessere comune, di 
cittadinanza partecipata, di vicinanza ai deboli, di tutela dell’am-
biente e contrasto alla cementificazione selvaggia del territorio.
Partito Democratico? No grazie.

Amare, Città Protagonista,
Città Pubblica, Movimento Libero

Comunicato stampa (riassunto)

Partito Democratico?

Il Forum dei Giovani
di Pontecagnano Faiano
al Parlamento Europeo!

di Antonio De Rosa

di Francesca Santoriello

Francesca Santoriello



5

Spesso si sente dire che i giovani di 
oggi non hanno voglia di fare nien-
te e che non hanno fantasia. E’ vero 
che alcuni giovani, ma anche alcu-

ni adulti, sono così, ma non si può fare di 
tutta l’erba un fascio. Ci sono giovani che 
si danno da fare e vogliono concretizzare 
le proprie passioni, nonostante tutte le dif-
ficoltà che la società riserva loro, compresi 
quegli adulti sempre pronti a criticare. E’ 
il caso dell’associazione musicale “Midnite 
Club”. Essi sono:
Alessio Lamberti, classe 96; appassionato 
della scrittura fin da piccolo, inizia come 
beatmaker (creatore di basi musicali), per 
poi specializzarsi come tecnico di studio 
nella registrazione di voci e strumenti ed 
anche nel mastering (passaggio finale del-
la produzione audio) e del missaggio; Gli 
ultimi singoli che ha pubblicato online 
sono “Alba” e “Parlare”.  Stefano Canna-
vacciuolo, classe 97, si occupa di direzione 
artistica, regia e fotografia; ha fondato la 
“0000_files”, oggi rinominata “Mdnt_
Tv”, che in occasione del Faville Festival 
ha curato le interviste di Aelion Project e 
Banda Maje; ha collaborato con Morfuco 
e Shaone insieme alla produzione di Toni-
co’70, Angelo Sica e Jared Vision, per un 
brano intitolato Sud, disponibile su tutte 
le piattaforme online. Angelo Sica, classe 

Prossimi spettacoli

12 febbraio Stand up poetry (L. Maragoni)
19 febbraio Suck my iperuranio (G. Onorato)
26 febbraio Alcesti. E’ ancora buio? (V. Lucio)
12 marzo La mite (F. Dostoevskij)
19 marzo Senza (M. Pecorini)
1/2 aprile Presente! (Traverso Teatro)
15/16 aprile White sound (M. Di Genova e S. Di Maio)
29/30 aprile Dov’è la vittoria (Ferro, Martino, Postiglione)

via Isonzo 6-10, Pontecagnano

«Non siamo diventati ciechi, secondo me 
lo siamo. Ciechi che, pur vedendo, non ve-
dono.» Un giorno, all’improvviso, un’auto-
mobilista fermo al semaforo, perde la vista 
e vede tutto bianco. Questa scena è l’ini-
zio di un grande romanzo, “Cecità” dello 
scrittore portoghese José Saramago, pre-
mio Nobel per la Letteratura nel 1998. E’ 
il racconto di una misteriosa epidemia che 
in breve tempo rende tutti ciechi. La mi-
sura adottata dal governo, consiste in un 
primo momento, nell’isolamento imme-
diato di tutte le persone affette dal morbo, 
in un ex manicomio, sotto sorveglianza di 
scorte armate. Uomini e donne diventati 
ciechi e abbandonati a se stessi, in quella 
nube bianco-lattiginosa che li travolge. Sa-
ramago, con una scrittura viscerale, riesce 
a farci immergere nella psiche dei prota-
gonisti affetti da questo misterioso morbo. 
Gli effetti dell’epidemia diventano cata-
strofici per la convivenza sociale. Quella di 
Saramago è la metafora di un’umanità che 
sa diventare crudele, spietata, egoista. Sa-
ramago non fa nomi, non precisa tempo e 
luogo: vuole sottolineare che una cosa del 
genere potrebbe capitare a tutti, in qualsi-
asi momento.
Mi viene subito in mente il periodo dell’e-
splosione del Covid, che ha causato fin da 
subito sentimenti di paura, angoscia e sgo-
mento in tutta la popolazione.
L’insegnamento che vuole darci questo li-
bro è quello della sensibilità che caratte-
rizza l’essere umano. L’uomo può definirsi 
tale solo fin quando conserverà quel sen-
timento di sensibilità e compassione nei 
confronti del prossimo; solo fin quando 
riuscirà a non essere “cieco” di fronte a chi 
ne ha bisogno.
Cecità di José Saramago; Edizione Univer-
sale Economica Feltrinelli; euro dodici.

97; approccia la fotografia per specializ-
zarsi in grafica e postproduzione video; 
studia composizione elettroacustica asso-
ciata alle immagini; si occupa inoltre del 
coordinamento dei contenuti audiovisivi; 
in più suona la batteria, fa story board 
(sequenza di scene disegnate per prepa-
rare la realizzazione di un film); dal 2021 
opera nel settore della comunicazione per 
siti web. Francesco Grieco, classe 97; è il 
poli-strumentista dl gruppo; nasce in una 
famiglia già coinvolta nella musica; da pic-
colo studia pianoforte e chitarra; consegue 
nel 2017 la patente del drone (fa riprese 
aeree per la pubblicità); quest’anno ha ot-
tenuto il titolo di speaker pubblicitario.
Raffaele Pepe, classe 96; alla fine del Liceo 
inizia le prime produzioni, approdando 
subito dopo a Mdnt club; anch’egli si occu-
pa di direzione artistica, oltre che di pro-
duzione di basi musicali, registrazione di 
voci, grafica ed illustrazione.
L’Associazione Midnite, che ha sede in 
Pontecagnano alla via Mario Antonio Al-
fani n.115, offre i seguenti servizi: - Pro-
duzione di videoclip, illustrazioni e gra-
fiche; - Scrittura testi; - Composizione di 
strumenti; - Direzione artistica di eventi, 
live per service; - Corsi di formazione per 
le suddette materie; - Ricerca di attori per 
videoclip. Nella sua sede, la grinta dei soci 
avvicina tanti giovani e non solo di Ponte-
cagnano Faiano; lì i ragazzi che vi giungo-
no trovano uno spazio ricreativo non solo 
per fare musica ma anche per ricevere uno 
stimolo per eventuali loro progetti futuri.
I giovani sono una risorsa, non un proble-
ma. Lo diciamo agli adulti, soprattutto ai 
politici che ci governano.

Midnite Club di Giovanni Morra

TEATRO MASCHERANOVA

Un libro da leggere
di Manuela Di Domenico
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Il dott. Domenico D’Auria è nato il 9 
gennaio 1929 a Pontecagnano in via 
Irno, presso la proprietà Malangone 
(ricorda ancora i vicini di casa, le fami-

glie di Contieri e Concilio); era il secondo-
genito di quattro figli. Il padre, Francesco, 
era commerciante di frutta all’ingrosso; 
la madre, Fiorina Marigliano, casalinga. 
All’epoca della sua nascita il nostro Comu-
ne (istituito nel 1911) contava circa sette-
mila abitanti. Era governato dal Podestà 
Felice Sabbato che, proprio in quegli anni, 
aveva deciso l’aumento delle tasse: biso-
gnava estendere l’acquedotto (era solo nel 
centro urbano e non arrivava nemmeno 
al Municipio); bisognava asfaltare corso 
Umberto I e costruirvi i marciapiedi, am-
pliare la rete elettrica, costruire un edificio 
scolastico e l’asilo delle Suore, costruire 
il macello e spostare il vecchio cimitero 
(che si trovava nella zona di Pagliarone); 
bisognava anche destinare nuovi fondi per 
la lotta alla malaria ed alle cavallette. Ma 
nonostante tutti questi problemi, la nostra 
economia era in espansione. L’agricoltura, 
l’industria conserviera e dei tabacchifici ed 
il commercio all’ingrosso della frutta era-
no in piena attività. Infatti il padre si alza-
va all’alba e rimaneva impegnato per tutto 
il giorno. Andava a comprare la frutta di-
rettamente nelle campagne nostrane, ma 
anche fuori: Giffoni, Sieti, Curti, Pugliano, 
Battipaglia, Fuorni, Mercatello. Possedeva 
un carretto ed un cavallo (allora i camion 
erano una rarità) e così faceva trasportare 
la frutta dalle campagne al proprio depo-
sito e, dopo averla fatta selezionare per la 
vendita, la inviava ai mercati generali di 
Salerno e di Pagani. Successivamente suo 
padre arrivò a spedire la frutta, col treno 
in vagoni frigorifero, anche ad altri merca-
ti in Italia ed all’estero. Nel 1933 il padre 
comprò un appartamento di sette stanze al 
primo piano e tre grandi magazzini-depo-
sito a piano terra, in via Torino, di fronte al 
conservificio “Cirio”. 
Nei magazzini, con una trentina tra operai 
ed operaie, lavorava la frutta. In quell’ap-
partamento Domenico D’Auria ha vissuto 
tutta l’infanzia e la prima giovinezza. A 
cinque anni andò a scuola. Era una grande 
aula, al secondo piano di una abitazione a 

Casa Parrilli, che il Comune teneva in fitto. 
Gli alunni della prima classe erano qua-
si cinquanta e la maestra, signora Pinto, 
era molto severa Nelle prime settimane 
di scuola, la maestra si era presa l’incari-
co di farmi ingoiare (e vi riusciva) un di-
sgustoso sciroppo ricostituente: il piccolo 
Domenico era magrolino e “linfatico”; in 

Pontecagnano negli anni Trenta e Quaranta 
nel ricordo del dott. Domenico D’Auria

di Francesco Longo

seguito egli fu operato dal bravo dottore 
Filippo La Rocca, medico di famiglia, che 
gli aspirò una ghiandola linfatica dal col-
lo. L’anno successivo Domenico si ammalò 
di malaria; era d’estate, stava in spiaggia 
a Mercatello con la famiglia, quando co-
minciò ad avere la febbre, che gli saliva 
ogni due-tre giorni; guarì dopo una cura 

Pontecagnano 1937, il piccolo Domenico sul carretto del “gelatiere” Giovanni Fattorusso

Pontecagnano 1939, Domenico D’Auria e suo padre al meleto
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di chinino. A otto anni, superato l’esame 
di terza elementare, fu promosso in quar-
ta. (Allora, dopo la terza, molti alunni non 
continuavano; erano soprattutto i figli dei 
contadini, degli operai e degli artigiani, 
che già a nove-dieci anni cominciavano a 
lavorare). Le classi di quarta e quinta non 
erano a Casa Parrilli ma al primo e secon-
do piano di un palazzo al corso Umberto I 
n.71, dove insegnava la brava e severissima 
maestra Filippone. Dopo avere superato, 
con buoni voti, l’esame di ammissione alla 
media, dal 1940 al 1943 ha frequentato le 
scuole medie a Salerno (a Pontecagnano e 
a Faiano non c’erano); dal 1944 al 1948 ha 
frequentato il Liceo Scientifico “Da Proci-
da”, sempre a Salerno. Viaggiava col tre-
no o con la filovia. Ma nell’estate del 1943 
la situazione cambiò. Ci fu lo sbarco degli 
alleati anglo-americani tra Salerno e Pae-
stum (8 settembre), per cui il nostro terri-
torio divenne teatro di guerra e poi base di 
rifornimento per le truppe alleate. Di con-
seguenza, per circa un anno, i treni furono 
riservati ai soli militari. 
Il giovane Domenico D’Auria andava a 
scuola con occasionali passaggi, a volte su 
camion militari italiani o anglo - americani 
(che trasportavano viveri o altro materiale 
alle truppe), a volte su carrette di paesani; 
a volte andava a scuola a piedi, pur di non 
perdere le lezioni e l’anno scolastico. Du-
rante il periodo del liceo, nel 1945, subì la 
perdita della madre, morta a soli quaran-
tacinque anni “E’ stata una madre mera-
vigliosa: dolce, affettuosa ed amorevole”. 

A quell’epoca il giovane Domenico, Mimì 
per gli amici, era iscritto all’Azione Catto-
lica come Aspirante maggiore e frequenta-
va come chierichetto la nostra Parrocchia, 
“Maria SS Immacolata”, dove i sacerdoti 
erano ottimi missionari per l’intera comu-
nità e specialmente per i giovani: padre 
Emilio D’Angelo, padre Edoardo Forma-
to, padre Enrico Lombardo, padre Angelo 
Esposito, padre Lino Groppelli; (in segui-
to, da adulto, ha frequentato padre Renato 
Fondi e padre Piero Cianfoni); li ricorda 
tutti come confessori e guide spirituali. 
Nell’autunno del 1948 si iscrisse alla Fa-
coltà di Medicina e Chirurgia di Napoli (al-
lora l’unica in Campania). Per i primi due 
anni andava e tornava col treno; ci vole-
vano quasi due ore di viaggio: partiva alle 
ore 6,30 arrivava a Napoli alle ore 8,30; 
seguiva le lezioni dalle 9 alle 13 e poi tor-
nava a casa. Per i successivi quattro anni 
di corso è rimasto a pensione a Napoli: 
doveva frequentare le Cliniche Universita-
rie per acquisire la necessaria esperienza. 
Durante tutto il periodo della scuola me-
dia, del liceo e dei primi corsi all’ universi-
tà, quando era libero dallo studio, aiutava 
il padre nella sua attività: “Mio padre ha 
sempre lavorato duramente e non ha fatto 
mai mancare niente a noi figli”. Nel 1957 
Domenico D’Auria si è laureato.   
Dopo la laurea è rimasto a Napoli per per-
fezionarsi nello studio della medicina in-
terna e nello stesso tempo lavorava come 
medico Di Medicina Generale (Mutue) per 
pagarsi le spese di vitto ed alloggio. Nel 

Napoli 1957, Domenico D’Auria appena laureato, alla sua sx Laura Mingo e poi Francesco D’AuriaPontecagnano 1946, Domenico D’Auria a 17 anni

1962 ha sposato Laura Mingo, professo-
ressa di Matematica, figlia della mitica 
signora Mingo. Nel 1963 si è specializ-
zato in Cardiologia. Intanto era diven-
tato assistente presso la Clinica Medica 
dell’Università, impegno svolto per circa 
dieci anni; così ha acquisito molta espe-
rienza medica, scientifica e professionale 
presso i reparti di degenza ed i laboratori 
diagnostici: faceva parte dell’equipe uni-
versitaria per la diagnosi e la cura delle 
malattie. Con tale solida preparazione ha 
svolto, a Napoli e dintorni, la sua attività 
di medico, ricoprendo diversi ruoli. E’ sta-
to medico di Medicina Generale per oltre 
trenta anni; ed inoltre Medico Condotto 
ed Ufficiale Sanitario del Comune di Roc-
ca D’Evandro (Caserta) e poi di Marano 
(Napoli), quale vincitore di concorso:  in 
tale attività (come Dirigente Medico di 2° 
livello nell’organizzazione dei sevizi sani-
tari di base) si è prodigato in modo par-
ticolare per gli ammalati poveri e per i 
bambini (igiene, epidemiologia e profilas-
si); poi ancora, in qualità di vincitore di 
concorso nazionale, è stato Medico Con-
dotto di Napoli - Secondigliano ed in se-
guito di Napoli – Pendino, con la funzione 
di Dirigente sanitario. Ha retto l’incarico 
di Ispettore e Coordinatore di tutte le Con-
dotte Mediche (Capo Divisione, funzione 
apicale. Con la nascita delle Usl (al posto 
delle Condotte) è stato Dirigente della Usl 
44 di Napoli, dove ha diretto il Servizio di 
Medicina Legale ed Invalidi Civili. Poi è 
stato Direttore Responsabile del Distretto 
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Domenica 8 gennaio scorso, in una stazio-
ne di servizio dell’autostrada A1, nel tratto 
fra Roma e Firenze, c’è stata un’accanita 
colluttazione tra un gruppo di Ultras na-
poletani ed un gruppo di Ultras romanisti. 
Risultato: un accoltellato, diversi contusi, 
numerosi danni alle cose e l’interruzione 
del traffico per quasi un’ora. 

Le Autorità hanno promesso punizioni 
esemplari. Oltre a ciò, lo Stato Italiano 
non potrebbe costruire, con l’aiuto di fon-
di europei, due o tre nuove carceri? Ser-
virebbero per ridurre l’affollamento carce-
rario; per accogliere gli Ultras e (volendo) 
anche per ospitare un buon numero di 
evasori fiscali.

Nei mesi scorsi il nostro Comune ha dispo-
sto il cambio dei numeri civici dei residenti. 
La relativa comunicazione è giunta solo ad 
alcuni cittadini. Tra coloro che non l’hanno 
avuta, qualcuno ci ha invitato a sollecitare i 
Servizi Demografici per risolvere il proble-
ma. Ciò al fine di evitare disguidi, contrat-
tempi o eventuali addebiti per morosità.

Edito dall’Associazione Culturale
“Il Ponte nuovo”

via Veneto, 14, Pontecagnano Faiano

Anno 22° - Numero 1
Gennaio 2023

Registrazione presso il
Tribunale di Salerno n. 25/2010

Fondatore: Francesco Longo
Presidente: Francesco Longo

Direttore responsabile: Alessandra Longo
Redattori: Ernesto Arduino, Antonio De Rosa,

        Felice e Giovanni Nicotera
Anfitriona: Adele Olivieri, detta Silvia

Contabile: Catello Beatrice
Grafica e Impaginazione:

FaStudio di Serena Fierro

Dato alle stampe il: 22.01.2003

PER UN GRADITO SOSTEGNO
AL PONTE NUOVO

TELEFONARE AL 348.06 71 684

I tifosi Ultras e le Carceri italiane

Cambio dei
numeri civici

la Redazione

La Redazione esprime le più sentite 
condoglianze alle famiglie di Maria 
Teresa Olivieri, Delia Galderi-
si e Vito Cappiello recentemente 
scomparsi.

Il Ponte nuovo ringrazia il Dott. Ciro 
D’Agostino per il suo generoso contributo.

Sanitario di Base 46 di Soccavo – Pianu-
ra e quindi del Servizio Centrale Dipar-
timentale Distrettuale di Napoli. E’ stato 
pure docente presso l’Ospedale dei Pelle-
grini, della Usl 44 e poi della Asl Napoli 1. 
Ha svolto più volte il ruolo di componen-
te di Commissione per Esami di Stato in 
Campania ed in Calabria. Nella sua lunga 
carriera, animata da profonda scienza, 
onestà ed umanità, ha ricevuto numerosi 
apprezzamenti ed encomi sia dai pazien-
ti che dalle Istituzioni: diversi attestati di 
merito ed anche, nel 1974, l’onorificenza 
di Cavaliere dell’Ordine al Merito della 
Repubblica Italiana da parte del Presi-
dente della Repubblica.    
Dal 1999, dopo più di quaranta anni di at-
tività, si gode la sua meritata pensione. Ha 
vissuto a Marano fino ad alcuni mesi fa. 
Poi è tornato nella sua natìa Pontecagna-
no. E qui ci ha dichiarato: “Sono soddisfat-
to degli enormi sacrifici che ho affrontato: 
essi sono valsi allo svolgimento della mia 
carriera, tesa al bene del prossimo”. 
PS. Ringraziamo il dott.  Domenico D’Au-
ria per la sua preziosa testimonianza. Ci 
auguriamo che il suo impegno nel lavoro 
sia preso ad esempio.

Rocca D’Evandro (CE) 1959,
il dottore in visita ad un paziente

continua da pag. 7


